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Per la sua entrata in vigore manca solo la firma della presidenza del Consiglio dei Minitri attesa a giorni:
Nascerà anche un comitato di coordinamento e monitoraggio permanente

In extremis prima del termine della legislatura, il Ministero

dei  trasporti  confida  di  portare  a  casa  anche  l’ultimo

obiettivo del proprio mandato, vale a dire l’attuazione dello

Sportello  unico  doganale  e  dei  controlli  (SUDOCO),  che

rappresenterebbe  la  ciliegina  sulla  torta  dell’operato  del

Ministro Graziano Delrio nel quadriennio appena trascorso.

Fonti  vicine  al  dicastero  romano  chiariscono  che  il

regolamento  attuativo  dello  Sportello  unico  è  un

Regolamento  interministeriale  fra  MIT  (Ministero  dei

trasporti) e MEF (Ministero dell’economia) e, dopo l’intesa

avvenuta fra questi  due dicasteri,  rimane solo il  vaglio e

l’approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Ufficio Giuridico e Legislativo (DAGL).

MEF e MIT hanno già condiviso un testo, approvato anche da Dogane e da tutti gli altri ministeri coinvolti (fra cui il Ministero

della Salute competente per gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera) e ora il regolamento è in attesa del via libera

definitivo da parte di Palazzo Chigi che è atteso a giorni. Non è più, quindi, una questione di merito ma solo di tempo.

Nello schema di regolamento (che Ship2Shore  pubblica in esclusiva) si  legge che, come previsto, lo Sportello “attua il

coordinamento in via telematica di tutti i procedimenti e controlli connessi all’entrata e uscita delle merci nel o dal territorio

nazionale.  Lo  Sportello  unico  doganale  e  dei  controlli  coordina  per  via  telematica  a)  i  procedimenti  prodromici  alla

presentazione  delle  merci  disposti  da  amministrazioni  o  organi  dello  Stato  e  finalizzati  all’assolvimento  delle  formalità

doganali; b) i controlli contestuali alla presentazione delle merci disposti da amministrazioni o organi dello Stato e finalizzati

all’assolvimento delle formalità doganali,  affinché siano eseguiti  contemporaneamente e nello stesso luogo; c) i  controlli

diversi dai procedimenti e controlli descritti alle lettere precedenti disposti da amministrazioni o organi dello Stato affinché

siano eseguiti contemporaneamente e nello stesso luogo dei controlli di cui alla lettera b)”.

Presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è stato poi istituito il Portale dello sportello unico doganale e dei controlli

(‘portale SUDOCO’) che funge da interfaccia unica per l’attivazione, per la tracciabilità dello stato, per la conclusione e per la

consultazione dei procedimenti e dei controlli.

Da un punto di vista procedurale “gli operatori forniscono, attraverso il  portale SUDOCO, le informazioni necessarie per



avvalersi dell’esecuzione contemporanea e nello stesso luogo degli eventuali controlli contestuali alla presentazione della

merce. Il  sistema informativo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli  attiva poi i  processi di interoperabilità necessari

all’avvio dei controlli avvalendosi delle informazioni raccolte attraverso il portale”.

Con questo regolamento attuativo (non appena riceverà il  definitivo ok di  Palazzo Chigi)  nascerà anche il  Comitato di

coordinamento e monitoraggio permanente dello Sportello unico doganale e dei controlli, con il compito di “coordinare e

armonizzare  le  scelte  strategiche  che  attengono  lo  sviluppo  dell’interoperabilità  dei  sistemi  informativi  che  cooperano

nell’ambito dello Sportello unico doganale e dei controlli”. Il Comitato è composto dal Direttore dell’Agenzia delle dogane e

dei monopoli, dal Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto, dal Presidente dell’ENAC, dai presidenti delle

Autorità di Sistema portuale, da un dirigente generale di ogni amministrazione titolare dei procedimenti e dei controlli, dai

dirigenti  di  vertice  responsabili   dei  sistemi  informativi,  dei  controlli  e  delle procedure dell’Agenzia delle  dogane e dei

monopoli,  dai  presidenti  delle  società  di  gestione  aeroportuali  e  da  tre  rappresentanti  delle  Regioni  designati  dalla

Conferenza dei Presidenti delle Regioni. Per la partecipazione al comitato non è previsto alcun compenso, nemmeno a

gettone, poiché da questo provvedimento “non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. Al Comitato,

il  cui  compito  è quello  di  stabilire  le  azioni  e  le  tempistiche per  lo  sviluppo dello  Sportello,  potranno essere  invitati  a

partecipare rappresentanti delle associazioni di categoria comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

A proposito infine delle disposizioni finanziarie, il  regolamento prevede che “al fine di potenziare l’operatività degli  uffici

doganali  distribuiti  nel  territorio  nazionale  e  di  garantire  un  adeguato  supporto  al  funzionamento  dello  Sportello  unico

doganale e dei controlli, le procedure di acquisizione di personale tramite mobilità finalizzate a garantire la funzionalità degli

uffici doganali per l’intero arco delle ventiquattro ore giornaliere, […] hanno carattere prioritario su ogni altra procedura di

trasferimento all’interno dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli”.

A questo punto manca una firma per far sì che tutto questo entri in vigore.

Nicola Capuzzo
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Vista la Legge 23 agosto 1988, n. 400

 
 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241

 (Conclusione del procedimento), commi 2, 3 e 4; 
 
Visto il Decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374, e succe  modificazioni, recante 

in attuazione delle direttive n. 79/695/CEE del 24 luglio 197    82/57/CEE del 17 dicembre 
1981, in tema di procedure di immissione in libera prati  e merci, e delle direttive n. 
81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e n. 82/347/CEE del  rile 1982, in tema di procedure di 

1, in materia di orario di 
apertura al pubblico degli uffici doganali; 

 
Vista la Legge 28 gennaio 1994, n. 84
legislazione in materia  

 
Visto il Decreto legislativo 30 g o 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante il 

, che 
disciplina i compiti del   materia di protezione dei dati personali; 

 
Vista la Legge 24 bre 2003, n. 350 Disposizioni 

 
 

 citata legge, il quale prevede che Presso 
gli uffici dell'Agenzia delle dogane, è istituito lo «sportello unico doganale», per semplificare 
le operazioni di importazione ed esportazione e per concentrare i termini delle attività 
istruttorie, anche di competenza di amministrazioni diverse, connesse alle predette 

; 
 

Ferme 
tutte le competenze di legge, lo sportello unico doganale concentra tutte le istanze inviate 
anche in via telematica dagli operatori interessati e inoltra i dati, così raccolti, alle 
amministrazioni interessate per un coordinato svolgimento dei rispettivi procedimenti ed 

; 
 



Con 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i 
vimento 

delle operazioni doganali di importazione ed esportazione, validi fino a quando le 
amministrazioni interessate non provvedono a stabilirli, in una durata comunque non 

 
 
Visto il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successiv  odificazioni, recante il 

 
 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministr   embre 2010, n. 242, recante 

all'assolvimento delle operazioni doganali d
 1 L  rtello unico doganale, istituito ai sensi 

dell'articolo 4, comma 57, della legge 24 di e 2003, n. 350, presso gli uffici dell'Agenzia 
delle dogane, perseguendo lo sviluppo nteroperabilità dei sistemi informativi delle 
diverse amministrazioni interessate   er via telematica i procedimenti coinvolgenti 
le amministrazioni che interveng   perazioni doganali, nonché le attività connesse con 
le predette operazioni e disciplina  l presente decreto  
 
Visto il Regolamento   9 ottobre 2013, n. 952 del Parlamento europeo e del 

; 
 

Vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 Disposizioni 

 425, che disciplina le modalità di ricognizione dei posti da 
destinare alla ricollocazione del personale della pubblica Amministrazione mediante i 
processi di mobilità, connessi al riordino delle funzioni delle province e delle città 
metropolitane; 
 
Visto il Regolamento delegato (UE) del 28 luglio 2015, n. 2446 della Commissione, che 
integra il Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione 
alle modalità che specificano alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione; 
 
Visto il Regolamento di esecuzione (UE) del 24 novembre 2015, n. 2447 della 
Commissione recante modalità di applicazione di talune disposizioni del Regolamento (UE) 



n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale 
 

 
Visto il Regolamento delegato (UE) del 17 dicembre 2015, n. 341 della Commissione, che 
integra il Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme transitorie relative a talune disposizioni del codice doganale dell'Unione nei 
casi in cui i pertinenti sistemi elettronici non sono ancora operativi e che modifica il 
Regolamento delegato (UE) n. 2446/2015 della Commissione; 
 
Visto il Decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 iorganizzazione, 
razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente  orità portuali di cui alla 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, ma 1, lettera f), della legge 7 

 
 

ede che 
Allo sportello unico doganale di cui all'arti l   omma 57, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350, sono attribuiti, altresì, la comp a nonché i controlli relativi a tutti gli 
adempimenti connessi all'entrata e uscita  merci nel o dal territorio nazionale, e che il 
coordinamento si applica, oltre che  menti derivanti dall'applicazione delle norme 
unionali già previsti dal predetto o unico doganale, anche su quelli disposti da altre 
Amministrazioni o organi dello o, e che i controlli, ad esclusione di quelli disposti 
dall'Autorità Giudiziaria e  li svolti dagli organi competenti per la sicurezza dello Stato 
e dalle forze di p  ono coordinati dall'ufficio doganale e si eseguono 
contemporaneame t    stesso luogo, e che il predetto sportello unico doganale assume 
la denominazione  ortello unico doganale e dei controlli» ; 

 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministeri interessati, sono individuate le 
risorse umane, strumentali e finanziarie per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, di 
cui l'Ufficio doganale può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

; 
 

Le amministrazioni 
che a qualsiasi titolo effettuano controlli sulle merci presentate in dogana concludono i 
rispettivi procedimenti di competenza entro il termine di un'ora per il controllo documentale e 
di cinque ore per il controllo fisico delle merci. I suddetti termini decorrono dal momento in 
cui le amministrazioni dispongono di tutti gli elementi informativi e sono soddisfatte le 
condizioni previste dalla normativa vigente per l'effettuazione dei controlli. Quando i 



controlli richiedono accertamenti di natura tecnica o prelevamento di campioni si applicano i 
termini di esecuzione stabiliti dalla normativa dell'Unione europea o dai protocolli di 
settore  

 
 

 
; 

 
Udito il parere del Consiglio di Stato-sezione consultiva per gli atti normativi, espresso 

 
 
Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finan  di concerto con i Ministri 
interessati;  

 
 
 

EM  
il seguen  amento: 

 
 

ART. 1 
(Finalità) 

 
1. Il presente regola  perseguendo lo sviluppo della interoperabilità dei sistemi 
informativi delle e amministrazioni e organi dello Stato interessati, disciplina lo 
Sportello unico do  e dei controlli, che attua il coordinamento in via telematica di tutti i 

le.  
 

ART. 2 
(Sportello unico doganale e dei controlli) 

1. Lo Sportello unico doganale articolo 4, comma 57, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, assume la denominazione di «Sportello unico doganale e dei controlli» e 
coordina per via telematica: 

a) 6 del 
presente decreto, disposti da amministrazioni o organi dello Stato e finalizzati 

; 
b) 7 del presente 

decreto, disposti da amministrazioni o organi dello Stato e finalizzati 



delle formalità doganali, affinché siano eseguiti contemporaneamente e nello stesso 
luogo; 

c) i controlli diversi dai procedimenti e controlli descritti alle lettere precedenti, connessi 
di cui al

presente decreto, disposti da amministrazioni o organi dello Stato affinché siano 
eseguiti contemporaneamente e nello stesso luogo dei controlli di cui alla lettera b). 

2. Ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (C
digitale) e successive modificazioni, nonché delle relative regole tecniche, il coordinamento, 
di cui al comma 1, è realizzato attraverso idonei sistemi di cooperazione tra il sistema 
informativo dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e i siste  elle amministrazioni e 
organi dello Stato interessati.  
3. In caso di indisponibilità dei sistemi informativi, sono urate procedure di soccorso 
sostitutive da individuare in sede di definizione dei sistem   operazione, di cui al comma  
precedente. 

 
ART   

(Portale dello sportello u  g nale e dei controlli)  
 
1. dello sportello unico 

P  
2. Il Portale SUDOCO funge da rfaccia unica  dello 
stato, per la conclusione   la consultazione dei procedimenti e dei controlli di cui 
all  presen    

 
ART. 4 

(Elenco dei procedimenti e dei controlli) 
 

1. I procedimenti e i controlli connessi 
nazionale e  
tabelle A e B, allegate al presente decreto, e pubblicati sul Portale SUDOCO. 
2. pi 

organi dello Stato competenti sono tenuti a comunicare tempestivamente al Comitato di 
9 del presente decreto, per la 

successiva pubblicazione sul Portale SUDOCO: 
a) 

termini di conclusione dei procedimenti;  
b) le previsioni di modifiche normative e regolamentari con riferimento ai procedimenti e 

ai ntrata e uscita delle merci nel o dal territorio nazionale.  



 
ART. 5 

(Trattamento dei dati personali) 
  

1. Titolari del trattamento dei dati, ai sensi degli articoli 4 e 28 del decreto legislativo 30 

esclusivamente le singole amministrazioni o i singoli organi dello Stato competenti. 
L'Agenzia delle dogane e dei monopoli è, ai sensi del suddetto articolo 28, titolare del 
trattamento dei dati forniti dagli operatori al Portale SUDOCO. 
2. Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto d  disposizioni vigenti in 
materia di protezione dei dati. Le misure di sicurezza adottat   il trattamento dei dati 
personali sono specificate dalle amministrazioni o organi  Stato anche nell'ambito dei 
sistemi di cooperazione di cui al , comma 2, e d  vi accordi di servizio con le 
amministrazioni interessate, ai sensi dell'articolo 1  mma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 
A   

(Procedimenti prodromici ) 
 

1. Gli operatori utilizzano il po t  DOCO per in modalità telematica dei 
procedimenti prodromici di cui al  ella A. 
2. nformativi 
delle amministrazioni   ello stato competenti attivano i processi di interoperabilità 
necessari al rilascio d  rtificazioni, delle autorizzazioni, delle licenze e dei nulla-osta 
prodromici . 
3. anale di cui al capo II del Titolo V del 
Regolamento (UE) n. 952/2013, e successive modificazioni, il sistema informativo 

e 
organi dello stato competenti attivano i processi di interoperabilità necessari al controllo di 

scarico delle predette certificazioni, autorizzazioni, licenze e nulla-
osta. 
4. I termini massimi di conclusione dei procedimenti prodromici all
operazioni doganali, 
del 1990, con indicazione delle amministrazioni rispettivamente competenti, sono riportati 
nella Tabella A. 

 
 
 
 
 



ART. 7 
(Controlli contestuali alla presentazione della merce delle formalità 

doganali) 
 

1. Gli operatori forniscono, attraverso il Portale SUDOCO,  le informazioni necessarie, per 

contestuali alla presentazione della merce.  
2. All'atto della presentazione delle merci in dogana di cui al capo II del Titolo IV del 
Regolamento (UE) n. 952/2013, e successive modificazioni, o della dichiarazione doganale di 
cui al capo II del Titolo V del citato Regolamento, 
dogane e dei monopoli attiva i processi di interoperabilità nece  ll'avvio dei controlli di 
cui al comma 1, avvalendosi delle informazioni raccolte attra  il Portale SUDOCO. 
3. I sistemi informativi delle amministrazioni e organi  Stato competenti attivano i 
processi di interoperabilità necessari al coordinamento  procedimenti e dei controlli e alla 
conclusione degli stessi. 
4. I termini massimi di conclusione dei  che si svolgono contestualmente alla 

indicazione 
delle amministrazioni rispettivamente com ti, sono previsti 
decreto legislativo 4 agosto 2016, n     indicati nella Tabella B. 

 
ART.8 

(Controlli disp   altre amministrazioni o organi dello Stato) 
 

1. e amministrazioni e gli organi dello 
Stato, che effettu  ntrolli non correlati ai procedimenti prodromici e/o ai controlli 

utilizzano il Portale SUDOCO zia delle dogane e dei 
monopoli. 
2. Per favorire le sinergie operative e la scorrevolezza dei flussi commerciali i controlli 
disposti dall'Autorità Giudiziaria e quelli svolti dagli organi competenti per la sicurezza dello 
Stato e dalle forze di polizia possono essere comunicati   dei 
Monopoli attraverso il portale SUDOCO, qualora   la natura del controllo lo consenta. 

 
ART. 9 

(Comitato di coordinamento e monitoraggio permanente) 
 

1. istituito il Comitato di coordinamento e 
monitoraggio permanente dello Sportello unico doganale e dei controlli, con il compito di 
coordinare e armonizzare le scelte strategiche che attengono 



dei sistemi informativi  dello Sportello unico doganale e dei 
controlli.  
2. Il Comitato è composto da: 

a) il D  di vertice suo 
delegato, con funzioni di presidente; 

b) il Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto, o ufficiale ammiraglio 
del Corpo delle capitanerie di porto suo delegato; 

c)  
d) i Presidenti delle Autorità di Sistema portuale;  
e) un dirigente generale di ogni amministrazione titolare dei edimenti e dei controlli 

di cui all , per il Mi o degli affari esteri e 
cooperazione internazionale, il -UAMA, per il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e fo  il Direttore Generale della 

; 
f) i dirigenti di vertice  responsabili  dei mi informativi, dei controlli e delle 

 
g) i Presidenti delle Società di gestione ortuali;  
h) tre rappresentanti delle Regioni  gnati dalla Conferenza dei Presidenti delle 

Regioni.  
3. Al Comitato possono essere i  a partecipare rappresentanti delle associazioni di 
categoria comparativamente più esentative sul piano nazionale, individuate secondo la 
specifica competenza in ord  e materie di volta in volta all'ordine del giorno. 
4. Il Comitato si avv   rutture e delle risorse umane delle amministrazioni che lo 
compongono a le i l  vigente e può avvalersi a titolo gratuito del supporto tecnico 
scientifico di espe  cati dalle amministrazioni che lo compongono. Ai componenti del 
Comitato e agli osse vatori che partecipano alle riunioni non spettano gettoni di presenza, 
compensi o altri emolumenti comunque denominati. Le attività di segreteria del Comitato 

 
5. Il Comitato stabilisce le azioni, nonché le tempistiche, per lo sviluppo dello Sportello 

le criticità in 
relazione alle attività sopra descritte, il Comitato adotta ogni misura idonea ad assicurarne il 
regolare funzionamento. A tal fine, il Comitato può coordinarsi con il Dipartimento per gli 
Affari Regionali e le Autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri il quale assicura, 

Ministeriale 1 settembre 2016, le funzioni 
di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento 

 
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 



6. In esecuzione di quanto previsto dall 4 comma 2 del presente decreto, le 
amministrazioni partecipanti sono tenute ad informare il Comitato circa le previsioni di 
modifiche dei regolamenti intervenute sulla base di quanto previsto 
4 della legge 7 agosto 1990, n.241, al fine del coordinamento delle attività derivanti dalle 
modifiche stesse. 
7. Il Comitato, dopo aver ricevuto dalle amministrazioni e organi dello stato interessati la 

ticolo 4, comma 2 del presente decreto, provvede a dare 
tempestiva pubblicità delle modifiche e/o aggiornamenti intervenuti, attraverso la 
pubblicazione degli atti normativi di modifica e/o aggiornamento dei termini procedimentali 
sul Portale SUDOCO. 
8. attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo  evono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministraz  nteressate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risors  e, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 

 
ART   

( ) 
 
1. Le Autorità di Sistema Portuale    di gestione aeroportuale: 

a) forniscono , in caso di necessità e a titolo 
gratuito, le infrastrutture a ate a supportare lo svolgimento dei compiti istituzionali 
dello Sportello unic  nale e dei controlli; 

b) co 
 

 
ART. 11 

(Metodo operativo per la definizione dei processi di interoperabilità) 
 

1. Le amministrazioni e gli organi dello Stato titolari dei procedimenti e dei controlli, di cui 
all , forniscono la mappa dei processi e i dati correlati ai 
procedimenti e ai controlli di competenza ai fini di definire, in collaborazione con l
delle dogane e dei monopoli nonché le fasi e i tempi di 
realizzazione.  

 
ART. 12 

(Disposizioni transitorie) 
 

1. La richiesta di esecuzione dei controlli per i quali non è 
comunicata attraverso il Portale SUDOCO, affinché il controllo sia eseguito, di norma, 
contemporaneamente e nello stesso luogo.  



2. Il Comitato di coordinamento e monitoraggio permanente promuove le iniziative 
necessarie per attuare il coordinamento dei procedimenti e dei controlli anche nella fase 
transitoria.  

 
ART. 13 

(Disposizioni attuative)  
 

1. Il presente decreto, a far data dalla sua entrata in vigore, sostituisce il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 4 novembre 2010, n. 242, il quale è conseguentemente 
abrogato.  

 
ART. 14 

(Disposizioni finanziarie) 
 

1. 
di garantire un adeguato supporto al funziona  ello Sportello unico doganale e dei 

  uisizione di personale tramite mobilità 

1990, n. 374

della legge 23 dicembre 20   0.  
2. Le risorse finanzi i  arie alle attività ivi descritte saranno ad esse destinate a 
valere sul Programma tivo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014  2020 e sul Piano 
Azione Coesione d  nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di cui alla Delibera CIPE 
n. 10 del 28/01/20  se tematico A: Digitalizzazione della Logistica. 

 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 
      
Roma,      

    
IL                                 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

                E DELLE FINANZE                                   E DEI TRASPORTI 
 
 
 
  IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE 
    E  LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


